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GUIDO ASCOLI (1887-1957) 

      Il 10 maggio scorso è morto, quasi improvvisamente, GUIDO ASCOLI, professore (dal 1949) di Ma-

tematiche Complementari nella nostra Università. 

     L'ASCOLI - nato a Livorno il 12 dicembre 1887 e laureato a Pisa nel 1907 - era giunto piuttosto tardi 

alla cattedra universitaria, essendo stato nominato professore di Analisi Matematica a Pisa solo nel 

1932, donde nel 1934 passò a Milano, ove rimase (sa1vo la dolorosa interruzione per le persecuzioni 

anti–ebraiche) fino alla sua chiamata a Torino, nel 1949. Prima di giungere all'Università egli era sta-

to, per oltre un ventennio, valente insegnante negli Istituti Tecnici di Spoleto, Cagliari, Firenze, Parma 

e finalmente a Torino, ove, dopo la riforma GENTILE, passò al Liceo Scientifico. 

     La sua prima venuta a Torino nel 1920, è stato indubbiamente il momento decisivo della sua car-

riera scientifica. Invero - mentre prima la sua attività scientifica non era stata sostanzialmente diversa 

da quella di altri buoni professori di scuole medie - dopo, sotto l'influenza della stimolante atmosfera 

matematica torinese del tempo (basti pensare che c'era un FUBINI!), pubblicò in breve volger di anni 

(1926-30) una decina di lavori poderosi che lo portarono rapidamente sulla cattedra universitaria; 

nonostante che, nelle nostre materie, sia ben difficile rientrare nel filone della scienza viva, dopo es-

sersene allontanati per un lungo periodo d'insegnamento nelle scuole medie. 

     I lavori scientifici dell'ASCOLI sono oltre un'ottantina e riguardano principalmente l'Analisi Matema-

tica, di cui egli coltivò specialmente uno dei rami più importanti e oggi in più rigoglioso sviluppo: la 

teoria delle equazioni differenziali, sia ordinarie, sia a derivate parziali. 

     Fra i suoi contributi alle teoria delle equazioni a derivate parziali, spiccano un lavoro del 1929, di 

grande importanza metodologica, sull’equazione di LAPLACE nello spazio iperbolico, e una Monografia 

del 1935 sulle equazioni di tipo ellittico e parabolico, che fu premiata dalla Scuola Normale Superiore 

di Pisa e rimase, per circa un ventennio, la più utile base di riferimento per studi in quel campo. 

     Seguono nel tempo gli studi dell’ASCOLI sulle equazioni differenziali ordinarie, il cui incentivo fu in 

questo postogli dal fisico milanese POLVANI sul «magnetron» di HULL; un piccolo strumento che, dal 

punto di vista dei problemi matematici da esso posti, può considerarsi come un antenato del moderni 

ciclotroni e simili. Questa felice simbiosi – oltre a provocare alcuni bellissimi lavori di ASCOLI 

sull’equazione differenziale del magnetron, che servirono a chiarire alcune particolarità del funzio-

namento di tale apparato – gli diede occasione di andare a rivedere alcune antiche ricerche dello KNE-

SER e del DINI sul comportamento asintotico delle soluzioni delle equazioni differenziali, che furono il 

punto di partenza delle sue proprie ricerche in argomento, che sono fra le cose più importanti che di 

lui ci restano. 

     Altri importanti lavori di Analisi dell’ASCOLI riguardano il basilare problema della rappresentazione 

di una funzione «arbitraria» mediante funzioni assegnate, il resto della serie di TAYLOR, la teoria gene-

rale degli strumenti d’integrazione meccanica, ecc. e si distinguono, fra l’altro, per l’uso giudizioso e 

misurato dei moderni metodi astratti, di cui attualmente si fa tanto uso ed abuso. 



     Meno numerosi ma anche notevoli sono i contributi dell’ASCOLI alla Geometria e le sue ricerche cri-

tico-didattiche sulle Matematiche elementari, quest’ultime connesse, sia con il suo ventennale inse-

gnamento nelle scuole medie, sia con la sua attività didattica nell’ultimo suo periodo torinese. Invero, 

non tutti sanno che, sotto la poco espressiva denominazione di Matematiche Complementari, si na-

sconde il compito importantissimo della preparazione professionale dei futuri insegnanti delle scuole 

medie, che formano la parte numericamente preponderante delle nostre scolaresche. 

     ASCOLI sentiva fortemente la responsabilità di questo compito, che cercò di assolvere nel suo me-

glio, con solo col suo corso di Matematiche Complementari, ma anche col Corso di Cultura Matemati-

ca da lui fondato e diretto, che è venuto a colmare una sensibile lacuna dei nostri attuali ordinamenti. 

È questa una vera scuola di perfezionamento per i nostri giovani laureati, che si preparano ad entrare 

nell’insegnamento medio: scuola che, rispondendo ad un effettivo bisogno, vive e fiorisce senza rego-

lamenti, senza burocrazia, senza esami né diplomi (tranne che di frequenza) e senza costare neppure 

una lira all’erario, perché si auto-finanzia coi modesti contributi degli iscritti! Speriamo che poss con-

tinuare a fiorire come prima, anche per onorare la memoria del suo fondatore e primo direttore! 

     Guido ASCOLI era socio  corrispondente dell’Accademia Nazionale dei Lincei, dell’Accademia delle 

Scienze di Torino e dell’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, presidente della sezione torinese della 

società «Mathesis» e della Commissione italiana dell’insegnamento matematico, membro 

dell’International Committee for Mathematical Instruction, ecc. 

     Ai funerali, svoltisi a Torino il 12 maggio, parteciparono anche numerosi colleghi di altre città, 

giunti appositamente a testimoniare con la loro presenza la larga stima da cui era circondato il nostro 

compianto Collega. 

         Francesco G. Tricomi 

 

 


